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Morire da vecchi
cadendo da un’impalcatura

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Enel ha annunciato di aver ac-
quistato ieri da Electrica il 50%
del capitale sociale della socie-
tà romena Electrica Muntenia
Sud (Ems) per un corrispettivo
di 395 milioni di euro, diven-
tandone così il principale azio-
nista.
L’operazioneinquestioneèsta-
ta effettuata nell’ambito del
processo di privatizzazione di
Electrica Muntenia Sud e in
conformità con quanto previ-
stodalcontrattoper laprivatiz-
zazione di questa società che
fu stipulato l’11 giugno 2007
tra Enel e, appunto, la società
statale Electrica.
L’assemblea dei soci di Ems -
come riferisce un comunicato
emesso dalla stessa Enel - ha
contestualmente deliberato
un aumento del capitale socia-

le, che è stato sottoscritto da
partediEnelperuncontrovalo-
re di 425 milioni di euro.
Infunzionedell’eventualeeser-
cizio del socio di minoranza di
Ems del diritto di sottoscrivere
“pro-quota” l’indicato aumen-
to del capitale entro i prossimi
30giorni -precisaancora lano-
tadelgruppoitaliano- laparte-
cipazionedefinitivadiEnelver-
rà ad attestarsi sulla quota del

67,5% o del 64,4% del capitale
di Ems.
Ems,cheè unadelleotto socie-
tà regionali di distribuzione
elettricaall’internodellaRoma-
nia e la quinta privatizzata dal-
loStato romeno,è ildistributo-
re esclusivo di elettricità per
clienti industriali e residenziali
di Bucarest e delle vicine con-
tee di Ilfov e Giurgiu.
Alla fine del 2007 la società po-
teva contare su un numero di
circa 2 mila dipendenti. Ed an-
cora, gestiva una rete di distri-
buzione di circa 40.100 chilo-
metricheserviva1,1milionidi
clienti.
Lo scorso anno Ems ha distri-
buito elettricità per una poten-
zacomplessivadicirca5,54mi-
liardi di chilowattora, con un
fatturato globale che ha rag-
giunto la quota di 521 milioni
di euro.
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Ci sono nonni che non accompa-
gnerannomai inipotialparco.So-
no di due tipi: i primi sono nonni
morti. I secondi sonononnianco-
ra al lavoro. Entrambi i tipi sono
legati da un luogo, che è uno e
molti allo stesso tempo: il cantie-
re, dove spesso non si riesce ad ac-
cumulare i contributi per andare
inpensione, e si resta a lavorare fi-
no alle rughe più marcate. O, peg-
gio, fino alla morte. E quasi sem-
pre in nero.
Il più anziano di questi nonni di
cantiere del 2008 aveva 74 anni
quandohaperso lavita: schiaccia-
to da alcuni massi caduti da una
parete dove stava lavorando con
un bulldozer, in una cava per
l’estrazione di pietra. A Ragusa.
Come lui, Gino Lenzi: altro non-
nooperaiomortoa72anni, stron-
cato da un infarto mentre intona-
cavaunavillettaaVicarello,Livor-
no. Sono i due più anziani tra i 59
morti di quest’anno nelle costru-
zioni.
I nonni di cantiere sono tantissi-
mi ma ben nascosti. Per farsi
un’idea basta guardare il bolletti-
no della Fillea-Cgil, secondo cui
nel 2007 su 235 vittime 43 perso-
ne (il 20%) avevano superato i 56
anni. Nel 2006, invece, su 258 ca-
duti in cantiere gli over 56 erano
53 (cioè il 22,18%). Nomi e storie
all’ombradelledifficoltàdiunset-
toreche, tra il1998eil2007,havi-
sto i suoi investimenti crescere
perduevolte ilPilnazionale.Paro-
ladell’Ance, l’associazionecheriu-
nisce i costruttori edili, secondo
cui il comparto, che nel decennio
‘98 - ‘07 è cresciuto del 31,3%, fa
da traino all’occupazione. Chi ci
lavora, però, non riesce quasi mai
adarrivarea58-60annicon35an-
ni di contributi in tasca. Quando
va bene, racconta Franco Martini,
segretario della Fillea-Cgil, «si arri-
vaa60annicon28dicontributi».
Imotiviper cuinonsi riesceadac-
cumulare i contributi sonoprinci-
palmente due: il primo è l’eccessi-
vaframmentazionedellastessaca-
pacitàcontributiva -sancitadaldi-
rittoal licenziamentoper finecan-
tiere che non viene compensato
dagli ammortizzatori sociali, «pri-
vi di valore ai fini pensionistici» -

spiegaMartini. Il secondoèil lavo-
ro nero, molto diffuso tra chi ha
bisogno di trovare un nuovo im-
piego ed è già entrato negli
“anta”: quaranta, cinquanta, ses-
santae settantenniche,chiusoun
cantiere, non riescono ad ottene-
re un’assunzione a norma perché
«chi ti mette in regola a questa
età?»Insomma,oggi lavori,doma-
ni chissà.
E anche quando muoiono, spesso
questi lavoratori non oltrepassa-
no le cronache locali. Perché can-
tiereè tutto.Dalla ristrutturazione
diun capannone in campagna,di
un garage, di una stradina, alla
manutenzione di un palazzo.
Non solo grandi opere o grandi
aziende. Così l’Epifania s’è porta-
ta via Luigi Sguazza, operaio di 70
anni,chelavoravaconuncontrat-
to a progetto. Il signor Sguazza è
caduto da un’altezza di circa cin-
que metri mentre faceva un so-
pralluogo su un silos in un’azien-
da del varesotto. Il 14 aprile Anto-
nioScardino,muratore di 67anni
di San Cesario di Lecce, non è so-
pravvissuto allo scontro con un
autoarticolato sulla provinciale
Lecce-Galatina mentre si recava a
lavoro. A fine febbraio, Alessan-

dro Ferrari, 59 anni di Mongrado,
è morto dopo il ricovero in ospe-
dale a causa della caduta dal tetto
di un vecchio capannone in ri-
strutturazione a Candelo, in pro-
vincia di Biella. E le vittime non
sonosolooperai: incantieremuo-
re anche l’imprenditore. Come
Roberto Gianni, 65 anni, rimasto
schiacciato da una ruspa a Roma.
Perfortuna,ècomunquepiùgran-
del’esercitodeinonnichemanca-
no dal parco perché costretti a la-
vorarechequello deinonni morti
mentre lavoravano. E qualcuno
ha ancora voglia di raccontare
una storia. Piero Schiavon, per gli
amici Gino, a dicembre compie
57 anni. Di contributi ne ha solo
venti e per questo «dovrò cercare
lavoro per chissà quanti anni an-
cora». Perché a Gino non solo
mancano i numeri per la pensio-
ne, ma dallo scorso novembre gli
mancapureil lavoro.«Homanda-
to il curriculumingiro - racconta -
Ho chiesto la “grazia” pure a un
paio di senatori, ma mi sento pre-
so ingiro.Sareidispostoa lavorare
anche per meno di quello che
spetta a uno specializzato come
me. Il problema è che nessuno mi
prendepiù».Finita lamanutenzio-

neallo stabiledove era impiegato,
il suo capo gli ha detto: «Il lavoro
è poco». Il resto l’ha capito da so-
lo. Perché Gino è uno sveglio:
uno che «ho cominciato quando
avevo neanche 15 anni, a Scicli
(Rg). Lì ho subito il mio primo in-
cidente di lavoro: niente di grave.
Quello che non dimenticherò
mai è che a Scicli ho visto per la
prima volta la morte a lavoro: dei
cavi elettrici, caduti sul bagnato,
hanno fulminato un mio colle-
ga». Gino ora vive a Milano e si ri-
tiene fortunato: «Perché, diabete
a parte, non sembro 57enne. Sto
bene, ho una casa mia e mia mo-
glie in questo periodo lavora. Co-
meimiei figli. Sono solostancodi
aspettare al telefono».
Il suoomologonapoletanosichia-
ma Antonio Montefusco. Anche
luiè stancodi aspettare, la pensio-
ne però. Antonio lavora da quan-
do aveva 13 anni: «Sono nato in
cantiere - racconta - e ho accumu-
latosoloventiannidicontributi».
Oggidicedinon farcelaadandare
avanti: «I padroni pretendono il
cento per cento. Ma il lavoro è
usurante e dopo tutti questi anni
pesa». Non per la legge. Al mo-
mento infatti gli edili non rientra-
no tra le categorie che potranno
usufruire degli anticipi pensioni-
stici: gli impiegati nella catena di
montaggio, quelli del decreto Sal-
vi (cave, miniere, palombari e
amianto), il trasportopubblico lo-
cale. Perché? «Il motivo è essen-
zialmente economico - sostiene
Martinidella Fillea-Cgil -Unama-
novratroppocostosa.Perchéstan-
do ai criteri che definiscono il la-
vorousurante,almenoalcunedel-
le mansioni del nostro settore po-
trebberorientrarvi tranquillamen-
te». Inognicaso,ormaiseneripar-
lerà col nuovo governo. «Quello
che stiamo tentando di fare ades-
soconil rinnovodelcontratto - ri-
prende il rappresentante della
Cgil - è un fondo pensionistico al-
ternativo a quello complementa-
re, che consenta di raggiungere
piùagevolmente lapensione».Pri-
ma,però, si deve rinnovare il con-
tratto. Poi, forse, anche i nonni di
cantiere potranno tornare al par-
co coi nipoti.

FRESCHI di batosta, i rap-

presentanti della Cgil alla Pi-

relli Bicocca cercano di ca-

pire i motivi della disfatta

che li ha visti perdere, alle ul-

time elezioni, nove delegati

nella Rsu aziendale, passati
dalla Filcem-Cgil all’Ugl, l’or-
ganizzazione di destra di Rena-
ta Polverini.
Una disfatta epocale, se si guar-
da alla storia sindacale del-
l’azienda oggi guidata da Tron-
chetti Provera, subito rivendi-
cata dalla leader del sindacato
di destra che analizza il ribalto-
ne così: «Siamo un sindacato
che si sporca le mani su que-
stioni terra terra: dai turni di
lavoro alla mensa aziendale».
E al Corriere della Sera dice, af-
fondando il colpo: «Se c’è una
sinistra al caviale è altrettanto
vero che a una certa parte del
sindacato il caviale piace. Noi
non siamo di quelli». Il segreta-
rio della Filcem-Cgil, Alberto
Morselli, diplomaticamente
prende atto della situazione e
attende di capire «se c’è una
domanda sindacale che non
ha avuto risposta o se i motivi
fossero davvero politici». E si
chiede però «come mai nessu-
no dei nove» abbia «voluto di-
chiarare i motivi del passaggio
all’Ugl?».
Ma a Milano le parole della
Polverini spaccano i timpani.

Chi alla Bicocca lavora da an-
ni non accetta provocazioni
«scorrette». «Non mi vengano
a parlare di un sindacato su-
balterno all’azienda - sbotta
Gianmario Mocera, della se-
greteria milanese Filcem e re-
sponsabile dei chimici in Pirel-

li. «La Polverini si appropria di
conquiste nostre, come la
mensa, che abbiamo riportato
a prezzi accessibili con un’ini-
ziativa che ha portato ai nostri
gazebo settecento lavoratori».
Ma battaglie a parte, resta il fat-
to che i rapporti di forza in
azienda sono cambiati: prima
la Cgil era l’unica rappresen-
tanza all’interno della Bicoc-
ca, oggi rimane il primo sinda-
cato con 12 delegati, ma deve
fare i conti con l’Ugl che pri-
ma non c’era. In ambienti sin-
dacali, qualcuno ha letto il
cambio di casacca come una ri-
sposta alla firma da parte della
Cgil del protocollo sul Welfa-
re. Il problema è che tra i soste-
nitori e firmatari del protocol-
lo c’era anche l’Ugl. Ad ogni

modo, riprende il segretario
della Filcem, «è strano che un
dissenso da sinistra venga
espresso con un passaggio al
sindacato di destra». «Almeno
quattro dei nove - riprende
Mocera della Filcem di Milano
- in assemblea hanno dichiara-
to di posizionarsi più a sinistra
della Cgil. In disaccordo con i
nostri metodi di difesa dei di-
ritti e promozione della conte-
stazione. Il vero problema -
prova a dare una spiegazione
il sindacalista milanese - è che
non avendo trovato sponde a
sinistra, poichè i Cobas alla Pi-
relli attecchiscono poco, que-
sti delegati sono diventati pre-
da dell’Ugl, che li usa per farsi
pubblicità e in azienda li lascia
liberi di contestare come me-

glio credono». E gli altri cin-
que? «Saranno stati convinti a
cambiare casacca», conclude il
sindacalista che non vuole leg-
gere la vicenda come riflesso
delle elezioni politiche: operai
che votano a destra e passano
all’Ugl? «No. Il fatto che si vo-
ti a destra non collide con l’ap-
partenenza alla Cgil». Questo
quando alla Pirelli il clima è in-
grigito dalle prospettive dello
stabilimento di Bollate, a ri-
schio dopo gli investimenti
della Bicocca in Romania.
Prossimo appuntamento il 6
maggio, quando i sindacati in-
cointreranno il management
per discutere del futuro di Bol-
late e della riorganizzazione
della Bicocca. 
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ECONOMIA & LAVORO

Quella di oggi sarà un’assemblea di bilancio molto affollata per
leGenerali. Il capitaledepositato invistadell’assiseannualedeiso-
ci supera il 50%, valore su livelli da record, che consolida il trend
diprogressivacrescitadellapartecipazioneregistratosolonegliul-
timissimi anni (all’assemblea del 2007 era stato depositato il 51%
masierapoipresentatoil47,8%).Sotto i riflettori lacontatraAlge-
brise i fondicoordinatidaAssogestioni,chehannopresentatocia-
scuna una lista di minoranza per la nomina dell’intero collegio
sindacale.Unasfidarelativa, considerandoil fairplayche intercor-
re tra iduecontendenti, iquali si riconosconoavicendail ruolodi
investitori istituzionali interpreti del mercato.
Del restoAlgebris - promotore dall’autunnoscorso diuna iniziati-
vamoltocriticaneiconfrontidiverticidelLeone -hagiàottenuto
quellapuòconsiderarsi unaimportantevittoria sulpianodelle re-
goledelgioco.Sul temadel rinnovodeisindaci, insèmarginale, si
è infatti scatenata nelle scorse settimane una querelle sulla corret-
ta interpretazione delle recenti normative a proposito delle liste
collegate a quelle di maggioranza rispetto a quelle autenticamen-
tedi minoranza.Querelle intrapresaproprio dal fondo attivista di
Davide Serra, che ha ottenuto un pronunciamento favorevole al-
la propria tesi da parte della Consob e la conseguente rinuncia di
Edizione Holding che ha ritirato la sua lista e non ne voterà altre.
Mediobanca,maggiorazionistadelLeoneconil15,6%, voterà in-
vece quella presentata dal cda della compagnia triestina. Ago del-
labilanciapotrebbeessere laBancad’Italia (ha il4,45%), chevisto
il `precedentè dell’assemblea di Telecom Italia dovrebbe votare
per la lista dei fondi di Assogestioni (0,65%).

Enel diventa azionista di maggioranza
della compagnia romena Electrica

Alla Pirelli avanza l’Ugl, shock in casa Cgil
Alle elezioni per le Rsu la Filcem perde 9 delegati che passano al sindacato di destra

GENERALI
Oggi in assemblea la sfida sui sindaci

È difficile arrivare a
60 anni con 35 anni
di contributi, e nei
cantieri sono sempre
di più i muratori anziani

Nonostante il peso del su-
per-euro le aziende esportatrici
italiane hanno saputo mettere
a segno un 2007 eccezionale
con un incremento del 18%
del valore delle merci che sono
state vendute all’estero, che ha
toccato la quota di 492 miliar-
di di dollari.
Ildato,checolloca l’Italiaal set-
timo posto nella graduatoria
mondiale con una quota del
3,5% delle esportazioni emer-
ge dalle ultime cifre dell’Orga-
nizzazione mondialedel Com-
mercio (Wto) contenute nel
rapporto previsionale per il
2008 che vedono la Germania
guidare la classifica dei “top
exporters” con un ammontare
complessivo di 1.327 miliardi
di dollari di merci esportate
(+20%) e una quota del 9,5%,

seguita da Cina (+ 26% a 1.218
miliardi con una quota del-
l’8,8%) e dagli Usa (+12% a
1.163 miliardi con una quota
dell’8,4%).
L’Italia si colloca anche al setti-
mo posto nella graduatoria re-
lativa ai maggiori importatori
mondiali di merci con una cre-
scita del valore di questo flusso
(+14% a 505 miliardi di dollari
peruna quota mondiale pari al

3,6%) inferiore rispetto a quel-
la relativa al valore delle espor-
tazioni.
Su tale versante la graduatoria
èguidata dagli Stati Uniti (+5%
a2.017miliardididollaridi im-
portazionipari al 14,2% del to-
tale mondiale) seguiti dalla
Germania (+17% a 1.059 mi-
liardi e il 7,5% del totale) e Ci-
na (+21% a 1.059 miliardi e il
6,7% del totale.
Secondoil rapportoredattodal-
l’Organizzazione mondiale del
Commercio lo scorso anno il
volume globale del commer-
ciomondialedimerciècresciu-
todel 5,5%. C’è poi da registra-
re un altro dato importante:
l’elevatogradodiconcentrazio-
ne dei flussi commerciali: mes-
si insieme, infatti, Germania,
StatiUniti eCinacostituiscono
più di un quarto dell’export
globale.

Nel 2007 «boom» di esportazioni
per l’Italia: è la settima al mondo

Un operaio edile osserva un palazzo in costruzione Foto di Silvi/Ansa

Per il Wto aumenta
la concentrazione:
da Germania, Cina
e Stati Uniti oltre un
quarto dell’export

La sede della Pirelli Foto Ansa

Nell’edilizia più
del 20% degli incidenti
mortali riguarda
operai con oltre
56 anni di età

È stato rilevato
il 50% del capitale
sociale per un
ammontare di
395 milioni di euro

L’organizzazione
di sinistra
è ancora prima
ma con soli 12
rappresentanti
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